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Oggetto: concessioni di credito al personale

Con riferimento all’argomento in oggetto ed in relazione a quanto previsto dall’art. 21 del verbale di accordo del 15.6.2007 facendo seguito al confronto esperito in pari data, si comunicano le variazioni apportate alla materia in oggetto, modificando ed integrando la Circolare CARIME n. 20 – 2006.
1. Affidamenti di conto corrente, prestiti e carte di credito

1.1. I limiti di affidamento sui rapporti di c/c, ove vi sia l’accredito delle competenze mensili, sono i seguenti:
· €   5.000,00 per i Dipendenti inquadrati nelle Aree professionali;

· €   6.000,00 per i Dipendenti appartenenti a QDL1 e QDL2;

· € 10.000,00 per i Dipendenti appartenenti a QDL3 e QDL4;

· € 12.000,00 per i Dipendenti appartenenti alla categoria dei Dirigenti.

1.2. E’ previsto un prestito per finanziare spese diverse inerenti alle necessità familiari per
· un massimo complessivo di 20.000,00 euro per i Dipendenti inquadrati nelle Aree Professionali;

· un massimo complessivo di 30.000,00 euro per i Dipendenti appartenenti alla categoria dei Quadri Direttivi.

al tasso del 3% della durata di 84 mesi. 
Restano ferme ed invariate le condizioni relative ai prestiti in essere alla data odierna. 
1.3. Carta di credito

Il plafond complessivo per la carta LIBRA, unitamente ad altre eventuali carte accessorie e aggiuntive, sarà di € 5.000,00.
2. Mutui Ipotecari per l’acquisto della 1^ casa

In materia di Mutui Ipotecari per la 1^ casa di abitazione vengono apportate le seguenti modifiche alla normativa contrattuale in corso.  

A)  Importi massimi finanziabili 

Viene fissato in:
· Euro 150.000  l’importo massimo finanziabile con il Mutuo Ipotecario agevolato avente come programma di investimento immobiliare per acquisto, ricostruzione, ampliamento della casa destinata ad abitazione primaria del dipendente e del suo nucleo familiare, acquisto terreno in uno alla costruzione e per l’estinzione anticipata di residui capitali di mutui in essere contratti (o accollati) a condizioni più onerose dallo stesso o dal coniuge in sede di acquisto della prima abitazione; 

· Euro 50.000 l’importo massimo finanziabile con il Mutuo Ipotecario agevolato avente come programma la ristrutturazione e/o il miglioramento della prima casa di abitazione e per l’acquisto dei locali di pertinenza.
B) Quota finanziabile.

Il programma di investimento immobiliare per la 1^ casa di abitazione potrà essere finanziato anche sino all’intero ammontare dell’esborso effettivamente richiesto per la sua realizzazione, fermo il principio che la concessione e l’ammontare del Mutuo Ipotecario al Dipendente non possono prescindere dalla corretta logica di valutazione del rischio e capacità di rimborso.
C) Durata

La durata massima delle richieste di Mutuo Ipotecario agevolato per l’acquisto  della 1^ casa viene portata a 30 anni,  con il limite che la data di scadenza finale prevista dal contratto di mutuo non potrà essere collocata oltre il 75^ anno di età anagrafica del Dipendente mutuatario.
D) Tasso agevolato            

Il tasso è variabile ed è pari all'Euribor a 6 mesi (media mensile delle rilevazioni giornaliere), diminuito di uno spread nella misura fissa di  0,50 p.p.  
Per i Mutui ipotecari le indicizzazioni e agevolazioni sui tassi si applicano a partire dalla 1^ rata che decorre dal 1° luglio 2007.
3. Mutui per esigenze diverse

E’ confermata la concessione del mutuo per esigenze diverse.

A) Quota finanziabile.

Nessuna limitazione all’importo concedibile, fermo restando che la concessione non può prescindere dalla logica della valutazione del rischio, dal reddito disponibile, dalla sostenibilità della rata e dalle garanzie offerte.
B) Durata

La durata massima delle richieste di Mutuo viene portata a 30 anni,  con il limite che la data di scadenza finale prevista dal contratto di mutuo non potrà essere collocata oltre il 75^ anno di età anagrafica del Dipendente mutuatario.
C) Tasso agevolato            

Il tasso è variabile ed è pari all'Euribor a 6 mesi (media mensile delle rilevazioni giornaliere), incrementato di uno spread nella misura fissa di  0,50 p.p.  
Distinti saluti.  
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